LA GIUNTA COMUNALE

Visto l'art. 1 del DLgs. n. 504 del 30 dicembre 1992, con il quale è stata istituita l'imposta comunale sugli immobili (ICI);

Visto l'art. 4 del suddetto decreto il quale individua quale soggetto attivo della predetta Imposta il Comune per guanto riguarda gli immobili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente sul suo territorio;

Visto il D.L. 08 agosto 1996, n. 497 convertito nella legge 24 ottobre 96, n. 556 che prevede la facoltà per i Comuni di deliberare un'aliquota ridotta per:

a) soltanto per abitazioni principali, intese nei sensi voluti dall’art. 8 del DLgs. n. 503/92, possedute da persone fisiche aventi residenza anagrafica nel Comune oppure utilizzata da soci assegnatari di cooperativa edilizia a proprietà indivise purché residenti nel Comuoe;

b) Per gli alloggi locati con contratto registrato a soggetti che li utilizzano come dimora abituale;

Visto l'art. 1, comma 5, della legge 12 dicembre 1992, n. 449 che prevede a possibilità di stabilire un'aliquota agevolata speciale per il recupero di unità immobiliari inabitabili e/o inagibili;

Vista la deliberazione C.C. n. 40 del 28.10.94 con la quale é stabilito di elevare l'importo della detrazione dell'imposta per abitazioni principali da £. 200.000 a £. 500.000;

Visto l’art. 3 comma 53 della legge n. 662/96 che sostituisce integralmente l’art. 6 del DLgs, n. 504/92, il quale attribuisce al Comune, quale Ente impositore, il potere di fissare l'aliquota da applicare in una misura variabile dal 4 al 7 Per mille entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo e attribuisce sempre al Comune la facoltà di applicare una aliquota diversificata entro il limite suddetto, con riferimenti ai casi di immobili diversi dalle abitazioni principali, o Posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati;

Visto il Decreto del Ministero dell'Interno del 25.12.2003 il quale ha prorogato al 31.03.2003 la data di approvazione gel bilancio 2004;

Visto che ai sensi dell'ari. 22, comma 8, della legge 448/2001 il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi locali e per i servizi locali, nonché per l'approvazione dei regolamenti, è stabilito entro la data fissata per l'approvazione del bilancio di previsione

Visto l'art. 7 del regolamento ICI approvato con delibera di C.C. n. 6 del 30.09.99 che fissa i1 valore delle aree fabbricabili;

Ritenuto di attribuire il valore anche alle aree agricole edificate secondo le indicazioni elaborate dall'U.T C.;

Vista la deliberazione di G.C. n. 51 del 27.03.2003 con la quale si determinavano le aliquote I.C.I. per l’anno 2003;

Ritenuto confermare le aliquote e le detrazioni attualmente vigenti, con le rettifiche indicate nel presente atto;

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi dai responsabili del servizio ai sensi dell'ari. 49 del DLgs. n. 267/2000;

Con voti favorevoli unanimi;

D E L I B E R A

1) Di confermare per l'anno 2004, le misure vigenti dell'aliquota ai fini dell'applicazione dell'imposta comunale sugli immobili: 

- 6 per mille - aliquota ordinaria;

- 5 Per mille - Per le abitazioni principali intese ai sensi dell'ari. 8 del DLgs n. 504/92, possedute da persone fisiche aventi residenza anagrafica nel Comune oppure utilizzata da soci assegnatari di cooperativa edilizia a proprietà indivisa(art. 4, comma 1 O.L. 8 agosto 1996, n. 437 convertito nella legge 24 ottobre 1996, a. 556);- 5 Per mille - Per gli alloggi locati con contratto registrato a soggetti che li utilizzano come abitazione principale (art. 4 O.L. n. 432/96); 

- 4 Per mille - a favore dei proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inabilitabili o inagibili finalizzati nei centri storici oppure rivolti alla realizzazione di autorimesse e di posti auto anche pertinenziali o all'utilizzo di sottotetti, ai sensi dell'ara. 1, quinto comma della legge 27 dicembre 1992, n. 449. L'aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi per la durata di tre anni dall'inizio dei lavori.

2) Di stabilire in Euro 150,00 la detrazione per la prima casa adibita ad abitazione principale del soggetto passivo; 

3) Di applicare le riduzioni e le detrazioni previste per le abitazioni principali anche alle unità immobiliari non locate possedute da anziani e disabili residenti in istituti di ricovero o servizi di ricovero permanente; 

4) Di determinare il valore delle aree fabbricabili che abbiamo effettiva suscettività edificatoria, nella seguente misura:

- ZONA A

valore venale per mq.
Euro
13,00

- ZONA B1

valore venale per mq.
Euro
31,00

- ZONA B2

valore venale per mq.
Euro
28,00

- ZONA B3

valore venale per mq.
Euro 51,00

- ZONA C1

valore venale per mq.
Euro
26,00

- ZONA C2

valore venale per mq.
Eero
26,00

- ZONA CP

Valore venale per mq.
Euro
20,00

- ZONA D1

Valore venale per mq.
Euro
11,00

- ZONA D2

valore venale per mq.
Euro
11;Oo

- ZONA D3

valore venale per mq.
Euro
11,00

- ZONA ES (edificata) 
valore venale per mq. 
Euro 11,00

- ZONA EO (edificata) 
valore venale per mq. 
Euro 11,00

- ZONA F2 (edificata)
valore venale per mg. 
Euro 10,00

- ZONA P2

valore venale per mq.
Euro
10,00

- ZONA T

valore venale per mq.
Euro
15,00

Per zona agricola edificata si intende la particella ove in progetto è ubicato il fabbricato da costruire o in corso di costruzione. 

5) Di dare atto che il gettito derivante stimato in presuntive Euro 270.000.00

è stato regolarmente iscritto nello schema di bilancio da sottoporre all'approvazione consiliare;

6) Di portare a conoscenza dei contribuenti il contenuto del presente atto pubblico manifesto;

7) Di comunicare il contenuto del presente atto al Consiglio comunale nella seduta relativa all'approvazione del bilancio di previsione per l'anno 2004; 8) Di trasmettere copia della presente al Ministero delle Finanze, tramite la Prefettura di Benevento;

9) Di trasmettere copia della presente al Consorzio ANCI-CNC per la Fiscalità Locale;

10) Di dichiarare, con successiva votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'ara. 134, ultimo comma, del DLgs. n. 262x2000.
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